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ECCO IL PROGETTO CHE SPACCA IL VOMERO

Quattro piani interrati di parcheggio sotto la villa settecentesca

NAPOLI - Quattro piani di parcheggio interrato sotto la settecentesca villa Salimbene, in via Caccavello, a un passo da San Martino, per 53 box auto. È il progetto della societa Pagliarani, che divide la municipalita del Vomero - Arenella. II cantiere non e stato neppure inaugurato - i lavori dovrebbero partire a gennaio - ma gia sono stati venduti tutti i posti auto del primo piano e una parte di quelli del secondo piano, il prezzo? 120.000 euro i piu economici, 160.000 quelli piu cari. La societa garantisce, a chi telefoni per chiedere notizie, di avere tutti i permessi. Giuliano De Cristofaro, consigliere della Municipalita di Sinistra Democratica, chiede pero al sindaco, all'assessore all'Edilizia Belfiore e al responsabile della Soprintendenza, Ugo Carughi «di verificare lo scrupoloso rispetto delle norme vigenti, considerate an​che che le opere di scavo insisterebbero in un sito di particolare fragilita geologica e di eccezionale importanza storico culturale». Denuncia: «La speculazione, dopo aver aggredito le ultime tracce del Vomero che fu, penso agli orti divenuti parcheggi, come di recente in via Cammarano, aggredisce sfrontatamente l'ex villa Giannone, gia attestata nella tavola settecentesca del Duca di Noja».

Mario Coppeto, il presidente della Munici​palità, non è meno preoccupato: «Voglio vederci chiaro, sono francamente stupito. Ho appreso dell'esistenza di questo progetto solo due giorni fa. Ho immediatamente chiesto all'assessore all'Edilizia, Paolo Belfiore, di informarmi circa i dettagli dell'atto amministrativo che, immagino, autorizza il parcheggio sotto alla villa Salim​bene. Sono inoltre curioso di sapere quale sia stato, se e stato dato, il parere della Soprintendenza». Tra l'altro, rileva, «via Caccavello e una strada stretta e 1'afflusso di auto dirette al parcheggio congestionerebbe il traffico in tutta la zona».

Ornella Capezzuto, responsabile regionale del Wwf Campania, parla di «assalto alla diligenza». Riflette: «Ormai i cantieri per realizzare box proliferano. Non sono certo la soluzione al problema del traffico, tutt'altro. Servirebbero invece parcheggi di interscambio, fuori dal centro, dove lasciare l'auto e salire sui mezzi pubblici».

Anche in costiera sorrentina, facendo le​va sulla legge che consente di costruire box in​terrati, pertinenziali alle abitazioni, sono stati aperti decine di cantieri. Ne hanno fatto le spese pregevoli agrumeti. La normativa imporrebbe di ripiantare gli alberi, ultimato il parcheggio. «In realta», de​nuncia Claudio D'Esposito, responsa​bile per il Wwf della costiera sorrentina, «accade di rado e, comunque, su un metro di terreno, le piante non possono soprawivere». Ultimo caso, sottolinea, in via dei Platani, a Piano di Sorrento: «C'era il progetto di allestire un'oasi naturalistico – didattica, ma sono al lavoro le ruspe per l'ennesimo parcheggio interrato».
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